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         All. 2    
 
 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DIREZIONE GENERALE PER IL SOSTEGNO ALLE ATTIVITA’ I MPRENDITORIALI 

 
DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI 
(DM23  LUGLIO 2009  G.U. n. 278 del 28/11/2009) 

 
    
 
 
 

 
Spett. le   

INVITALIA – AGENZIA NAZIONALE PER L’ATTRAZIONE  

DEGLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO D’IMPRESA S.P.A. 

BU IMPRESA  

Funzione Valutazione   

Via Calabria, 46 

00187 Roma 

 

 
 
Il sottoscritto ..........................................................……………................ in qualità di legale 

rappresentante della ...................................................... denominazione.………......... 

..................................................................... forma giuridica ..………............, .con  sede legale in 

............................... .............., prov. ............, CAP .......................... 

via e n. civ. .............................................……………................................,  tel. ...........................  fax 

......…...................... 

CF……….............................................…...........................P.  I.V.A. .............................................… 

................................. 

quale soggetto proponente la Domanda di ammissione alle agevolazioni, ai sensi del Decreto del 

Ministro dello Sviluppo Economico del 23 luglio 2009, consapevole della responsabilità penale cui 

può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 75 e  76 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445  
 
 

DICHIARA 
che la società proponente: 
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a) è regolarmente costituita ed iscritta nel Registro delle imprese; 

b) è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essendo in stato di liquidazione 

volontaria e non essendo sottoposta a procedure concorsuali; 

c)  si trova in regime di contabilità ordinaria; 

d) non rientra tra le imprese che hanno ricevuto, e successivamente, non rimborsato o depositato 

in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 

e) si trova in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, del 

lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente ed essere in regola 

con gli obblighi contributivi; 

f)  non è stata destinataria, nei  tre anni precedenti la data di presentazione della Domanda, di 

provvedimenti di revoca totale di agevolazioni concesse dal Ministero dello Sviluppo Economico, 

ad eccezione di quelli derivanti da rinunce;  

g) ha restituito le agevolazioni godute per le quali è stato disposto dal Ministero dello Sviluppo 

Economico un ordine di recupero; 

h) non si trova in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà così come  individuata nel 

Regolamento CE n. 800/2008 del 6 agosto 2008 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea  L.214 del 9 agosto 2008 (Regolamento GBER). 

 
DICHIARA INOLTRE 

 

⇒ che la società proponente non ha beneficiato né beneficerà, per il  programma di investimento 

oggetto della presente Domanda di ammissione alle agevolazioni, di altre agevolazioni 

pubbliche concesse per le medesime spese, incluse quelle concesse a titolo di “de minimis”, 

secondo quanto previsto dal Regolamento 1998/2006; 

⇒ che non è stato avviato il programma di investimento oggetto della presente Domanda di 

ammissione alle agevolazioni; 

 
CHIEDE 

 
di essere ammesso alle agevolazioni, ai sensi del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 

del 23 luglio 2009, per la realizzazione di un investimento produttivo così come dettagliato nello 

Studio di Fattibilità allegato alla presente Domanda di ammissione alle agevolazioni, di cui 

costituisce parte integrante, dell’importo complessivo previsto pari a Euro migliaia   

…………………….………………………………………………  

 da realizzarsi nella seguente regione: 

 

      ……………….………………. 

 

  Data ……………………………………… 
 

       Soggetto Proponente  

                                   Timbro e firma ( 1 ) 

                               ………………………………… 
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1) Firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38  del D.P.R. n. 

445 del 28 dicembre 2000. 
 
 

Il presente Modello di Domanda di ammissione alle a gevolazioni, compilato attraverso 
l’apposita procedura informatica, è trasmesso a mez zo raccomandata con ricevuta d ritorno 
unitamente alla seguente documentazione: 

 

1. certificato di iscrizione al registro delle imprese, completo di vigenza e corredato della 
dicitura antimafia di cui all’art.10 del D.P.R. 3.6.1998 n. 252; 

 

2. dichiarazioni concernenti la determinazione della dimensione aziendale (DM MISE 18 aprile 
2005 - allegati nn. 1, 2, 3, 3A, 4, 5, 5A); 

 

3. documento unico di regolarità contributiva (DURC), rilasciato in data non anteriore al mese 
precedente quello di presentazione della domanda; 

 

4. dichiarazione di cui all’articolo 8 del D.P.C.M 23.05.2007 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana del 12 luglio 2007, n. 106; 

 
5. in merito alla verifica di industrializzazione dei risultati di programmi qualificati di ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale, allegare:  

 

⇒ DSAN rilasciata dall’Organismo di ricerca così come definiti dalla Disciplina Comunitaria 
in materia di aiuti di Stato n. 2006/C 323/01, nella quale sia attestata la conclusione con 
esito positivo del programma di ricerca industriale e sviluppo sperimentale e siano 
descritti altresì i contenuti della collaborazione  ed i risultati conseguiti, se il programma 
qualificato (2), di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, è stato realizzato in 
collaborazione con Organismi di ricerca; 

       ovvero 

⇒ copia autentica dello specifico atto o provvedimento dell’Amministrazione concedente o 
altro soggetto dalla stessa incaricato dal quale risulti la data dell’avvenuta completa 
realizzazione con esito positivo del programma di ricerca o sviluppo agevolato e 
l’insussistenza di cause tali da comportare la revoca delle agevolazioni concesse ai 
sensi della norma agevolativa di riferimento, se il programma qualificato (3), di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale, è stato agevolato sulla base delle norme 
comunitarie, statali e regionali; 

        ovvero 

⇒ apposita perizia tecnica giurata, rilasciata da un revisore dei conti o da un 
professionista iscritto nell’albo dei revisori dei conti, o dei dottori commercialisti, o dei 
ragionieri e periti commerciali,  o dei consulenti del lavoro, o degli ingegneri, o degli 
architetti, o dei geometri, o dei periti industriali, attestante la conclusione con esito 
positivo del programma di ricerca industriale e sviluppo sperimentale ai sensi della 
norma agevolativa di riferimento, la relativa data di ultimazione e l’insussistenza di 
cause tali da comportarla la revoca delle agevolazioni concesse ai sensi della 
normativa agevolativa di riferimento, se il programma qualificato (3), di ricerca 
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industriale e sviluppo sperimentale, è stato agevolato sulla base delle norme 
comunitarie, statali e regionali; 

          ovvero 

⇒ DSAN rilasciata dal Legale Rappresentante dell’impresa richiedente le agevolazioni, ai 
sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. N. 445/2000, qualora la stessa impresa, a seguito 
della realizzazione del programma di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, abbia 
depositato domanda di brevetto per invenzione e abbia almeno ottenuto l’emanazione 
da parte dell’EPO del Rapporto di Ricerca con esito non negativo prima della 
presentazione della Domanda di agevolazione. 

 

6. ai fini dell’accesso alla riserva di fondi prevista dall’articolo 1, comma 2 lettera b) del bando:  

⇒ copia dell’accordo di collaborazione o del contratto di rete già sottoscritti alla data di 
presentazione della Domanda di agevolazioni e, limitatamente al contratto di rete, già 
iscritto nel Registro delle imprese alla medesima data. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(2) Sono considerati qualificati i programmi di ricerca e sviluppo sperimentale per i quali la 
collaborazione con l’Organismo di ricerca si sia conclusa da non oltre 24 mesi alla data di 
presentazione della Domanda di agevolazione di cui al Decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico del 23 luglio 2009 

 
(3) Sono considerati qualificati se completamente realizzati da non oltre 24 mesi alla data di 

presentazione della Domanda di agevolazione di cui al Decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico del 23 luglio 2009 

 
 


